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OGGETTO

DISCIPLINA TECNICA PER IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI
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SCHEDATURA DI ANALISI DEL FORNO ESISTENTE AI SENSI DELL’ART. 119 DELLA L.R.65/2014 

(DISCIPLINA TECNICA PER IL RECUPERO DEGLI IMMOBILI) 

 

L’edificio specialistico oggetto d’intervento, descritto nella presente relazione, è compreso nella U.M.I. 

3 del Piano di Recupero e, come prescritto nella Scheda Norma RQ 20.1 del R.U. Comunale, sarà 

oggetto di recupero e valorizzazione destinandolo a funzioni d’interesse collettivo. 

 
Figura 1 - Vista ovest 

 

Il corpo di fabbrica del forno Hoffman di vecchia fattura, risalente alla seconda metà degli anni ’60 e 

impiegato originariamente per la cottura dei laterizi dell’Industria Laterizi Quaglierini, è costituito da 

due gallerie parallele con volta a botte in materiale refrattario, collegate tra di loro attraverso due 

aperture prospicienti le testate, che consentivano il passaggio dei gas dall’una all’altra ed è 

caratterizzato da numerose aperture esterne che una volta erano chiuse ermeticamente da dei 

portelloni in ghisa.  



[ P T A ]  P A G N I   T O L A I N I   A R C H I T E T T U R A 

V i a  G . C a r d u c c i  , 13   l o c.  L a  F o n t i n a  –  S a n  G i u l i a n o  T e r m e  ( P I ) –  5 6 0 1 7 
t e l . 0 5 0 . 9 7 0 9 1 3               f a x  0 5 0 . 0 9 8 0 9 0 8           e m a i l   s t u d i o p t a @ y a h o o . i t 

 
Figura 2 – Una delle due gallerie parallele di cui è composto il forno 

 

 
Figura 3 - Vista su una delle aperture esterne originariamente chiuse da portelloni in ghisa 
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Il forno Hoffman, per la sua scarsa flessibilità d’impiego e per l’impossibilità di automatizzazione dei 

processi produttivi, venne dismesso e sostituito con attrezzature più moderne, come ad esempio il 

forno a tunnel. 

Le modifiche all’impianto di produzione, che si sono rese necessarie nel tempo, hanno direttamente 

interessato il forno Hoffman, che è stato letteralmente sopraelevato ed “inglobato” nella struttura in 

calcestruzzo armato della sopraelevazione. 

 
Figura 4 - Vista nord 

 
Figura 5 - Vista ovest 
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Figura 6 - Vista interna 

Il progetto prevede il recupero di porzione dell’edificio originario mediante la demolizione totale della 

sopraelevazione composta da struttura portante in calcestruzzo armato e da tamponamenti in 

laterizio, la demolizione di parte del forno verso sud e il recupero della copertura del forno a terrazza. 

L’edificio del forno, una volta liberato dalle superfetazioni, sarà completamente ristrutturato, operando 

opportuni consolidamenti strutturali sia dei paramenti murari che degli orizzontamenti (solaio di 

copertura) e ripristinando la tessitura delle murature esterne in laterizio faccia a vista, mediante la 

tecnica dello “scuci e cuci”. 

Il calpestio al piano terra sarà garantito mediante la realizzazione di un solaio opportunamente aerato. 

La destinazione d’uso di progetto è “centro espositivo e attrezzature culturali” con due sale parallele 

che ricalcano perfettamente le gallerie di cottura. 

All’interno di tali spazi saranno realizzati i corpi dei servizi igienici.  

Le aperture esterne saranno dotate di infissi in metallo o legno con specchiature in vetro camera 

trasparente. 

La copertura a terrazza sarà pavimentata in cotto od in getto di calcestruzzo con inerti di laterizio ad 

effetto coccio pesto e l’ombreggiamento sarà garantito mediante la realizzazione di pergole metalliche 

su cui cresceranno delle piante rampicanti. 

I parapetti della terrazza saranno costituiti da murature in mattoni pieni rivestite con lamiera in corten. 

Si prevede inoltre la realizzazione di un nuovo corpo di fabbrica adiacente alla testa del forno che 

svolgerà la funzione di ingresso e conterrà i collegamenti verticali (scala e ascensore) con la terrazza. 
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A puro titolo indicativo il progetto prevede la demolizione della copertura attuale del forno, della 

porzione sud del forno stesso e la realizzazione di una terrazza sulla sua sommità, che in fase di 

progetto definitivo potrà variare per l’ottenimento dei titoli abilitativi alla realizzazione. 

La superficie fondiaria della U.M.I. è tale da consentire il recupero dell’edificio specialistico di 

superficie utile lorda (Sul) pari a 544,24 mq per le funzioni suddette e soddisfare tutti gli standard 

normativi. 

Infatti per quanto concerne la verifica dei posti auto, la normativa impone la realizzazione di aree a 

parcheggio stanziale (L. 122/89) e di relazione (RU) con superficie minima normativa pari a 186,89 

mq, verificato dalla previsione di una superficie totale a parcheggio pari a 248,42 mq. 

Per quanto concerne la verifica delle superfici permeabili, ai sensi dell’art. 8.4 del R.U. Comune di 

Cascina, si soddisfa il parametro del 25% di superficie permeabile. 

Per quanto riguarda il rapporto di copertura, viene soddisfatto il parametro Rc minimo = 35% della 

Scheda Norma RQ 20.1. 

Tutto quanto suddetto è descritto nelle tavole del P.d.R. 

L’edificio partecipa alla creazione della “piazza diffusa” che caratterizza il P.d.R.; lo spazio antistante 

l’ingresso sud infatti si ricollega alla piazza compresa tre i due edifici dell’U.M.I. 6, su cui si affacciano 

le unità immobiliari destinate a media struttura di vendita, mentre la testa del forno a nord, utilizzabile 

come ingresso/uscita, si affaccia sullo spazio di aggregazione che circonda l’U.M.I. 2 in cui troviamo 

l’ufficio postale e la farmacia. 

Pisa, lì 05/2020 

 

I tecnici 

Arch. Rino Pagni 

Arch. Alessandro Tolaini 

 



[ P T A ]  P A G N I   T O L A I N I   A R C H I T E T T U R A 

V i a  G . C a r d u c c i  , 13   l o c.  L a  F o n t i n a  –  S a n  G i u l i a n o  T e r m e  ( P I ) –  5 6 0 1 7 
t e l . 0 5 0 . 9 7 0 9 1 3               f a x  0 5 0 . 0 9 8 0 9 0 8           e m a i l   s t u d i o p t a @ y a h o o . i t 

DOCUMENTAZIONE DIMOSTRATIVA DELLA LEGITTIMITÀ URBANISTICA DELL’EDIFICIO 

SPECIALISTICO SOGGETTO A RECUPERO 

 

Il Piano di Recupero prevede il recupero e la valorizzazione dell’edificio specialistico del forno (U.M.I. 

3) mediante la sua rifunzionalizzazione ad uso “centro espositivo”, quale attività di interesse collettivo. 

La legittimità dell’edificio è dimostrabile attraverso gli elaborati progettuali allegati alla presente 

relazione, riguardanti pratiche edilizie inerenti lo stabilimento dell’Industria Laterizi Quaglierini, dove 

compare in pianta la sagoma  di tale edificio oggetto di recupero, che risulta corrispondere alla 

sagoma del forno, che si evince dal  rilievo dello stato attuale. 

Elenco allegati: 

 

- Nulla osta per l’esecuzione dei lavori relativi all’installazione di una tettoia prefabbricata - Prat. 

N. 329/1968: 

- Tavola con rilievo degli edifici; 

- Nulla osta per l’esecuzione dei lavori relativi all’ampliamento del capannone forno - Prat. N. 

73/1972: 

- Tavola 1 – Pianta; 

- Tavola 2 – Prospetti; 

- Tavola 3 – Prospetto sud. 

- Concessione edilizia in sanatoria n. 228/1982 per l’esecuzione dei lavori relativi 

all’ampliamento di fornace laterizi: 

- Tavola 1 – Pianta; 

- Tavola 2 – Prospetti e sezioni. 

- Concessione edilizia n. 48/1986 per la trasformazione di fabbricato ad uso industriale: 

- Tavola 1 – Prospetti e sezioni. 

- Concessione edilizia n. 226/1991 per l’esecuzione dei lavori relativi all’installazione di una 

tettoia metallica prefabbricata: 

- Estratto Tavola 1 – Planimetria; 

- Comunicazione di parere favorevole. 

- Concessione edilizia n. 227/1992 per l’esecuzione dei lavori relativi all’installazione di una 

tettoia per “copertura macchine” per la produzione laterizi: 

- Estratto Tavola 1 – Planimetria; 

- Estratto Tavola 2 – Planimetria. 

- Variante alla concessione edilizia n. CE – 26 – 2004 per l’ampliamento di capannone 

industriale: 

- Concessione edilizia n. CE – 26 – 2004; 

- Estratto Tavola 1 – Planimetria stato approvato; 

- Estratto Tavola 2 – Sezione stato approvato; 
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- Estratto Tavola 3 – Planimetria stato modificato; 

- Estratto Tavola 4 – Sezione stato modificato; 

- Attestazione di conformità in sanatoria n. AC – 19 – 2008 per sostituzione di copertura di 

capannone in assenza di titolo abilitativo: 

- Estratto Tavola U – Planimetria; 

- Documentazione catastale. 

 

Pisa, lì 05/2020 

 

I tecnici 

Arch. Rino Pagni 

Arch. Alessandro Tolaini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
























































































